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ROTARY INTERNATIONAL 
DISTRETTO 2060 ITALIA 

Governatore 2016-2017  
Alberto Palmieri 

ROTARY CLUB TRENTO 
\ Presidente 2016-2017  Lino Benassi 

 

 

PARTECIPAZIONE 
 
Soci Presenti presso Le Gallerie 
Angelini, Bazzanella, Benassi, Cecconi, 
Dalsasso, de Abbondi, Fuganti, Lunelli Mauro e 
Marina, Montagni, Pozzati con il figlio 
Roberto, Tonon. 
 
Soci Presenti alla conviviale GH Trento 
Angelini, Bazzanella, Benassi, Cai, Cecconi, 
Conci, Dalle Nogare, Dalsasso, de Abbondi, 
Fuganti, Hauser, Lunelli M., Merzliak, 
Montagni, Pasini, Pozzatti, Rigotti, Tonon, 
Vista.  
 

Compensati 
Arreghini, Chiarcos, Fattinger, Fedrizzi, 
Michelotti, Pizzini, Radice. 
 
Presenti le Gentili Signore 
Andrews (Pasini), Benassi, Lunelli M., Fuganti, 
Hauser, Rigotti. 
 
Ospiti 
Sen. Giorgio Postal (RC Fiemme e Fassa e 
Presidente Fondazione Museo Storico del 
Trentino), dott. Giuseppe Ferrandi (Direttore 
Fondazione Museo Storico del Trentino), 
Andrea Postal, Maria Algeri. 
 
Percentuale presenze: 36% 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARGOMENTO DEL GIORNO 

Le Gallerie di Piedicastello 17:00 

Visita alle gallerie 17:00-18:00 

GH Trento 19:30 

“Fondazione Museo Storico del Trentino” 
Relatori sen. Giorgio Postal 

Dott. Giuseppe Ferrandi 
  

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 

Lunedi 18 luglio 2016 

GH Trento 19:30 

“Dolomiti Energia” 
Relatore avv. Rudy Oss 

 

Lunedi 25 luglio 2016 

GH Trento 19:30 

Premio Rotary per i giovani 
Premiazione progetti 

 

Lunedi 1 agosto 2016 

Sede da stabilire 19:30 

Caminetto 
 

Pausa Estiva 

 

Lunedi 5 settembre 2016 

GH Trento 19:30 

“Partecipazione dei cittadini  
nelle città intelligenti” 

Relatore Dott.ssa Chiara Maule 
Assessore Innovazione Comune di Trento 

 

mailto:rctrento@rotary2060.it
http://trento.rotary2060.eu/
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Rotary_International_Emblem_2013.png


ROTARY CLUB TRENTO BOLLETTINO n. 2 del 11 luglio 2016 

 

Pagina 2 di 6 

 

Comunicazioni del Presidente 
  
 In allegato s'invia comunicazione del Governatore Alberto Palmieri e del Presidente di Commissione 

Distrettuale "Comunicazione e Informazione" PDG Roberto Xausa in merito alla raccolta pubblicità per 
Newsletter e Rotary Magazine - Distretto 2060 - Anno 2016/2017. 
 

Appuntamenti 
 
 Si allega al bollettino l’invito per la manifestazione podistica internazionale “Venice Marathon” alla del 

23 ottobre 2016 quale parteciperà il Distretto 2060 al motto di “Ogni Club un runner, ogni runner un 
traguardo” 
 

 Segnaliamo il convegno “Il Patrimonio nel Passaggio Generazionale” che si terrà il 14 p.v. a Ravina di 
Trento presso le Cantine Ferrari alle ore 19.30, che vede la nostra gentile Socia avv. Claudia Eccher come 
relatore. Credo che i Soci del nostro Club possano essere interessati all’evento, sia per l’importanza 
dell’argomento in sé, sia per il taglio concreto che avrà l’incontro. Il passaggio generazionale del 
patrimonio famigliare ed aziendale è infatti un tema di estrema attualità, indicato da economisti e tecnici 
come un aspetto determinante per la tenuta e sviluppo del tessuto economico ed imprenditoriale 
nazionale. Non altrettanta attenzione viene però posta all’analisi delle soluzioni operative a disposizione 
del titolare del patrimonio che si trova a fronteggiare le molteplici complessità giuridiche, fiscali e 
finanziarie che accompagnano una corretta pianificazione della successione. 
Il convegno potrà essere invece l’occasione per familiarizzare con questi aspetti pratici; verranno 
illustrate le opportunità che l’ordinamento offre per la tutela dei valori economici e dei rapporti 
famigliari nella trasmissione del patrimonio. 
Questo segue un convegno precedente che ha trattato gli aspetti legati al Credito alle Imprese, 
promosso da Patrimonio Futuro, ovvero da professionisti che accompagnano le varie realtà economiche 
nella pianificazione e realizzazione delle soluzioni per la protezione e gestione del patrimonio. 
Sarà gradita la partecipazione dei Soci interessati all’argomento. 
I dettagli sono riportati nella locandina allegata al bollettino. 

 

Visita a Le Gallerie di Piedicastello 
 

Accompagnatore Sen. Giorgio Postal 
Visita alla mostra “35-45: guerre e totalitarismi in una regione di confine” presso Le Gallerie di Piedicastello 

accompagnato dal nostro amico Giorgio Postal del Rotary Club Fiemme e Fassa e Presidente Fondazione 
Museo Storico del Trentino. 

 
La mostra propone una lettura del periodo 1935-1945 in un’ottica locale, 
evidenziando gli effetti che questo decennio produsse nelle province di Trento, 
Bolzano e nel Land Tirol. «Territori di confine» che i totalitarismi utilizzano, per 
molti aspetti, come un vero e proprio laboratorio di sperimentazione. 
 
Non è incentrata soltanto sul carattere e sulle pratiche dei totalitarismi ma 
intende anche dare spazio alle esperienze «alternative»: l’antifascismo e 
l’antinazismo, la partecipazione alla guerra di Spagna in difesa della legittima 
Repubblica spagnola e la Resistenza anti-nazifascista (1943-1945) delineano 
un’opposizione, magari minoritaria, ma certamente presente nei tre territori. 
Il percorso espositivo si snoda attraverso una sorta di pellicola 
fotografica/cinematografica lungo i 300 metri della Galleria nera. 
 
 

http://fondazione.museostorico.it/index.php/Il-Museo/Mostre-temporanee/35-45-guerre-e-totalitarismi-in-una-regione-di-confine
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        Fondazione Museo Storico del Trentino    
Relatori: Sen. Giorgio Postal e dott. Giuseppe Ferrandi 

 
La Fondazione “Museo storico del Trentino” è stata 
costituita ufficialmente il 26 novembre 2007 con lo scopo 
di valorizzare la storia della Città di Trento, del Trentino e 
dell’area regionale corrispondente al Tirolo storico. In 
queste funzioni ha inglobato e potenziato le precedenti 
aree di interesse del Museo storico in Trento che partecipa 
come socio fondatore alla Fondazione stessa. 
 
La Fondazione si configura come una rete e come punto di 
riferimento per le varie Comunità del Trentino e 
attraverso attività di studio, ricerca, formazione e 
divulgazione intende contribuire alla costruzione della 
storia e della memoria del Trentino, nelle sue dimensioni 
istituzionali, sociali, economiche, culturali nonché 
territoriali. L’esplorazione di nuove frontiere di ricerca e di divulgazione storica con particolare riguardo agli 
approcci interdisciplinari, originali, di complementarietà rispetto alle altre istituzioni scientifiche e culturali 
dovranno contribuire alla costruzione di una storia che sia fattore culturale di integrazione e di accoglienza, 
a promuovere la valorizzazione del pluralismo culturale e la cooperazione con le altre istituzioni museali 
operanti nel Trentino e nell’area alpina, innanzitutto con i soggetti e le istituzioni dell’Alto Adige/Südtirol e 
del Tirolo austriaco. 
 
La missione della Fondazione è lo studio e la costruzione dinamica dell’identità del Trentino attraverso attività 
di Ricerca, raccolta e studio della memoria, formazione e divulgazione. 
Le direttrici importanti della Fondazione sono: Officina della didattica e Officina della storia dell’autonomia. 
La prima direttrice si articola con collaborazioni e rapporti organici con tutti gli Istituti scolastici della 
Provincia, attività essenziale in quando è necessario spiegare ai ragazzi ‘da dove veniamo’. 
La seconda rappresenta il braccio operativo per lo studio e lo sviluppo partecipativo del terzo statuto 
dell’autonomia; la Fondazione in questo compito svolge un ruolo di primo piano in quanto è un contenitore 
essenziale delle conoscenze storiche del Trentino. 
Per inciso la Fondazione ha anche un canale televisivo che tratta i temi storici del Trentino e lo sviluppo 
dell’autonomia. 
 
Ma cosa significa essere un Museo Storico per il Trentino? 
Si deve partire dai problemi e delle evoluzioni storiche del nostro territorio per comprendere quale saranno 
le direttrici di sviluppo futuro. 
Oggi, nel corso del centenario della morte di Cesare Battisti, si è sviluppata una aspra critica a livello nazionale 
sulla sua figura e sul suo ruolo. 
Andare a capire cosa è il Trentino oggi e come potrà essere in futuro è un compito difficilissimo ma 
estremamente strategico. 
Il ruolo della grande guerra e la figura di Cesare Battisti è essenziale per sviluppare una narrazione che serva 
al Trentino per capire il proprio ruolo e per 'stare al mondo': essere più sicuri della propria identità, difendere 
l’autonomia, relazionarsi in modo efficace con l'esterno, avere motivazioni chiare per 'marcare' una 
specificità del territorio, avere un rapporto non subalterno con il Sud Tirolo. Questo ultimo punto nasce dal 
fatto che il Sud Tirolo ha una classe Dirigente e un'autonomia forte, mentre il Trentino è debole, è fragile, è 
subalterno agli altoatesini. 
Per costruire una nuova identità del Trentino servono strumenti di divulgazione molto forti, un intenso 
rapporto con il mondo della scuola e della formazione, ma anche dei sistemi di raccolta dei bisogni sociali e 
specialmente culturali di questa terra.    

http://fondazione.museostorico.it/index.php
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Il Museo si deve quindi occupare della Public History moderna in quanto si avverte una profonda crisi di 
identità del Trentino e si può oramai constatare l’uscita dal contesto storico dei padri fondatori 

dell’autonomia. 
Oggi i Trentini si sentono deboli e 
subalterni alla direzione che il Sud 
Tirolo sta percorrendo. 
Questo difficoltà va ricercata nella 
nostra storia, le nostre 
preoccupazioni sono evidenti, 
abbiamo bisogno di consolidare la 
nostra identità come terra di confine 
e dobbiamo ricercare certezze nella 
figura patriotica di Cesare Battisti. 
È necessario avere consapevolezza 
della nostra Politica Culturale. 
Una delle proposte è di concentrarsi 
sugli anni ’60 in quanto è stato il 
periodo nel quale si è ridefinita la 
nostra identità economica e 
culturale che ancora oggi stiamo 
vivenedo. 

Devono essere rivisti i principi fondatori della nostra autonomia, c’è un grave problema di convivenza con 
Bolzano e l’Alto Adige che deve essere risolto, aggravato dalle evoluzioni sociali che si stanno delineando con 
il massiccio flusso migratorio. 
 
Intervengono con domande il Presidente Benassi e l’amico Merzliak. 
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Allegato: Raccolta pubblicità Newsletter e Rotary Magazine
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Allegato 

 


